
Secondo il Comunicato del Presidente ANAC in data 17 gennaio 2024 avente ad oggetto 

“Chiarimenti concernenti l’iscrizione nelle c.d. white list istituite presso le Prefetture 

territorialmente competenti qualora il bando di gara abbia ad oggetto attività solo 

parzialmente rientranti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non 

soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa o connesse con l’oggetto dell’affidamento”, le 

disposizioni non fanno differenza se le attività maggiormente esposte al tentativo di 

infiltrazione mafiosa siano l’oggetto principale della procedura di gara oppure costituiscano, 

come nel vostro caso, attività accessorie. 

Poiché il bando di gara prevede quale attività oggetto di affidamento prestazioni accessorie 

alla prestazione oggetto dell’affidamento riconducibili all’art.1, comma 53, Legge 190 del 

2012, l’operatore economico è tenuto a richiedere l’iscrizione alle white list della Prefettura 

territorialmente competente. 


